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������ Exploring ways to reach the “Hard to 
Reach” 

Mobilità in Irlanda del Nord (16-20/01/2010) 

Sabato 16  
Partenza da Milano-Linate alle ore 11:30. 
Arrivo a Dublino alle 13:30, ore locali (vi è un’ora di differenza con l’Italia). 
Da Dublino ci siamo trasferiti, viaggiando in pullman, a Belfast, dove siamo arrivati alle 16:30 prendendo 
alloggio all’ Europe Hotel (la prenotazione era stata effettuata dai partner irlandesi). 

   
L’Europe Hotel è' uno degli hotel più famosi del mondo, situato nel cuore di Belfast vicino al centro 
finanziario, dista solo 5 minuti di cammino dal centro commerciale, dalla Grand Opera House e dal Golden 
Mile e a 10 minuti di macchina dai principali terminal. Sin dalla sua apertura, è stato il luogo d'incontro più 
popolare della città, scelto da presidenti e primi ministri (es. il presidente americano Clinton durante le sua 
visite del 1995 e 1998). È sicuramente un hotel cosmopolita caratterizzato da eleganza, lusso e stile. Tutte le 
camere sono arredate in stile tradizionale e dotate di ogni comfort. 

       
Dopo aver cenato nell’accogliente ristorante dell’hotel Europa, ci siamo sentiti in dovere di fare una visita 
turistica ai due pub più famosi di Belfast, che si trovano proprio di fronte all’hotel (just across the street): 
The Robinsons Bar and The Crown Bar. 
The Crown Bar è il pub più famoso di Belfast e il più antico, con un salone in stile vittoriano di proprietà del 
National Trust. The Crown è stato costruito nel 1826, quando fu inaugurata la linea ferroviaria Belfast - 
Lisburn. Mentre ammiriamo lo stile vittoriano dell’interno, ci gustiamo un'ottima Guinness o una 
biondissima Harp. 
Il Robinsons, costruito nel 1895, è un bar pieno di fascino e carattere, conserva alcune reliquie del Titanic. 
La collezione include lettere e cartoline, scritte a bordo, e oggetti commoventi come “Philomena”, la 
bambola che galleggiava fra i relitti del Titanic. Anche qui approfittiamo per sorseggiare una pinta di 
Guinness o Bass. 
 



 2

Domenica 17. 
Alle 9:00, dopo aver fatto colazione insieme ai partner spagnoli, abbiamo percorso la città per ammirarne le 
bellezze artistiche.  
Belfast è divisa in due dal fiume Lagan, ed è collocata all'imbocco di un fiordo, il Belfast Lough. Non 
aspettatevi una città moderna, Belfast conserva il suo vecchio stile, gli edifici principali (Municipio, Opera, 
Cattedrale di St Anne) sono nel cuore della città insieme ai giardini botanici. 
E’ la capitale e la città più popolosa dell'Ulster, nonché secondo centro più abitato dell'isola dopo Dublino. Il 
nome della città deriva dal gaelico irlandese Béal Feirste che significa "bocca (estuario) del Farset". 
Belfast è situata sulla costa orientale dell'Irlanda del Nord, affiancata a nord-ovest da una catena di colline, 
tra le quali Cavehill, presumibilmente il luogo che ispirò il racconto dello scrittore Jonathan Swift, I viaggi 
di Gulliver. Si dice, infatti, che la collina gli ricordasse la sagoma di un gigante dormiente a guardia della 
città.  Belfast è inoltre situata nella parte più interna ed orientale del Belfast Lough (una stretta insenatura 
marina), sulla foce del fiume Lagan, posizione che l'ha sempre favorita nello sviluppo dell'industria 
cantieristica che l'ha resa famosa in passato. Quando il celebre e sfortunato Titanic fu costruito a Belfast 
nel1912, la Harlan and Wolff possedeva il più grande cantiere navale del mondo.  

  

In centro, passeggiando, siamo rimasti impressionati dalla grandezza solenne degli edifici vittoriani. La 
nostra visita è iniziata da Donegall Square con i suoi prati e giardini, ed il gigantesco City Hall. La sala del 
consiglio è la maggiore attrazione delle visite guidate al City Hall. Si tratta di un salone enorme con pannelli 
di legno di quercia scolpiti a mano, vetrate in fine mosaico e panche in velluto rosso per i consiglieri 
comunali. Il sindaco siede sopra una specie di trono. Lungo il corridoio è appeso il quadro degli uomini 
dell'Ulster che si unirono aldilà delle divisioni politiche e religiose durante la prima guerra mondiale. Il 
quadro rappresenta il giorno di inizio della battaglia della Somme, e i militari che escono correndo dalle 
trincee. La cupola della City Hall è alta 53 metri e la facciata è lunga 90. A fianco si può ammirare “the Big 
Wheel”, collocata lì, provvisoriamente, tre anni fa, ma poi rimasta, dato la grande popolarità che ha 
acquisito. 

Sempre nella stessa piazza troviamo la statua eretta in memoria dell'equipaggio del Titanic che a Belfast 
 venne costruito, e sull'angolo nord la Line Hall Library.  

Seguendo il fiume Lagan, si può ammirare il  Queen's Bridge con i lampioni a forma di 
Tritone, la Custom House e dall'altro lato del fiume Odyssey un centro sportivo e culturale da 130 milioni di 
euro. Qui si pratica lo sport cittadino preferito, l'Hokey. Seguono il Waterfront Hall (sala per concerti e 
centro d’esposizioni progettato dall’architetto locale Robinson McIlwaine) e il Belfast Hilton, un fabbricato 
di vetro. Sulla riva opposta i famosi cantieri navali di Samson&Goliath, famosi per avere tra le altre navi 
varato il Titanic.  
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The Grand Opera House è un teatro di Belfast progettato dall’architetto Frank Matcham. Il teatro fu aperto 
il 23 December 1895.  

 
 
Con700,000 visitatori nel 2005, uno dei parchi più popolari è il Botanic Gardens nel Queen’s Quarter. Fu 
costruito nel 1830 e progettato da Sir Charles Lanyon.  
 

 

St Anne's Cathedral conosciuta anche come Belfast Cathedral, è ������������	
	�	��������
���	���
����������	�	�	������������
�����
	����������	����� �	�����������������������
����	�	������	��	����	�	� �
Fu  progettata da Sir Thomas Drew, la prima pietra fu posta il 6 settembre del 1899 dalla Contessa di 
Shaftesbury.  

 

 In Victoria Street l'Albert Memorial Clock Tower, torre orologio sul modello del Big Ben di Londra. 
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Nel primo pomeriggio, verso le 14:00, i partner irlandesi, muniti di minibus, sono venuti a raccoglierci di 
fronte all’Hotel Europa e ci hanno condotti nella contea di Antrim, dove poter ammirare il Selciato del 
gigante (Giant's Causeway) un affioramento roccioso naturale situato sulla costa nord est irlandese a circa 
3 km a nord della cittadina di Bushmills. 
Il Giant’s Causeway è composto da circa 40.000 colonne basaltiche, formatesi da una eruzione volcanica 
circa 60 milioni di anni fa, generalmente a base esagonale, ma non ne mancano anche a quattro, cinque, sette 
o otto lati. Le più alte raggiungono i 12 metri d'altezza, ma alcune, essendo situate su delle scogliere, si 
innalzano anche per 28 metri. Le formazioni visibili ad occhio nudo sulla costa sono solo una parte del 
complesso, che prosegue anche nel fondale marino adiacente. 
Il Selciato del gigante è stato inserito nella lista dei Patrimoni dell’umanità dell'UNESCO nel 1986 ed è una 
riserva naturale nazionale dal 1987; attualmente è di proprietà del National Trust, che lo gestisce. 
La straordinarietà e particolarità del posto hanno da sempre alimentato la fantasia dell'uomo. 
La leggenda più famosa e accettata racconta che il gigante Fionn McCool avrebbe costruito un selciato per 
camminare fino in Scozia e combattere un altro gigante, Benandonner, però quando Fionn vide l'enorme 
stazza del nemico, fuggì e si rifugiò in casa dicendo alla moglie Oonagh di nasconderlo. Oonagh coprì con 
un drappo il marito Fionn e pretese di convincere il rivale che in realtà quello fosse il figlio piccolo. 
Benandonner vedendo la mole del "bambino", pensò che il padre dovesse essere terribilmente gigantesco, e 
scappò a casa terrorizzato distruggendo il selciato per evitare di essere inseguito. 
Dall'altra parte del Selciato, sulla costa scozzese, l'isola di Staffa ha le stesse formazioni basaltiche, 
specialmente nella grotta chiamata Fingal's Cave. 
 

   
 
Bushmills è un villaggio dell'Irlanda del Nord, situato sulla costa settentrionale dell'Antrim, famoso in tutto 
il mondo per il rinomato Irish whiskey che si produce nelle sue distillerie e per la vicinanza di uno dei luoghi 
più turistici, il  selciato del gigante. In uno dei suoi “Inn”, il prof. Di Maria e la prof.ssa Salardi bevono 
gustosamente un Irish coffee innaffiato con il famoso whiskey del luogo. 
 

Lunedì 18 
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Alle 8:42 si parte da Belfast in direzione di Lisburn, una cittadina di 31.000 abitanti a15 minuti di treno.  
In questa cittadina avrà inizio il primo incontro fra i vari partner del Progetto Grundtvig Exploring ways to 
reach the “Hard to Reach”. 
Il nostro partner irlandese è SERC (South Eastern Regional College). SERC nacque il 1 agosto del 2007, in 
seguito alla fusione di tre College del Sud-Est dell’Irlanda del Nord (East Down Institute, Lisburn Institute e 
North Down & Ards Institute). Oggigiorno i campus che compongono SERC sono 7, sparsi nella zona Sud-
Est dell’Irlanda del Nord: Ballynahinch, Bangor, Downpatrick, Knockmore, Lisburn, Newcastle, 
Newtownards. 
 

  
 
La prima riunione si è tenuta nel campus di Lisburn. Siamo stati accolti dal coordinatore del progetto 
Alistair Brown e il benvenuto ci è stato dato dal Direttore del centro. Abbiamo fatto un ampio giro attraverso 
i locali del centro, potendo così apprezzare sia la qualità delle strutture che la diversità dei corsi offerti. 

       
Alle 10:45 abbiamo visitato ATLAS (Adult Training Learning And Support), un centro privato che 
collabora con SERC e che si occupa principalmente delle donne. Atlas eroga corsi di: nozioni basilari di 
informatica per principianti, arte, storia, cucina, cucito, difesa personale per le donne, come mantenersi in 
forma, nutrizione, cosmetica, protezione dei bambini, fotografia digitale. Il centro è fornito di un Hub cafe 
che serve gustosi prodotti fatti a mano. 
Alle 11:45 siamo rientrati nel campus di Lisburn, dove ha avuto inizio  la riunione. R Duncan, M McGillian, 
K O’Lone e Alistair Brown hanno presentato SERC e le problematiche principali che SERC affronta nel 
cercare di essere di sopporto alle necessità dei discenti adulti: immigrati, disoccupati, disabili, 
tossicodipendenti, terza età.  
Il Partner irlandese di Dublino presenta Fit , una organizzazione ONLUS in stretta collaborazione con il 
governo e e il sistema educativo nazionale. Fit promuove ed eroga programmi basati sulle tecnologie 
informatiche, offre opportunità di carriera per i disoccupati che sono rimasti fuori dal mercato occupazionale 
principalmente a causa di mancanza di competenze appropriate a una economia basata sulla conoscenza. 
Fa seguito la presentazione di EPAPU, l’Istituzione del partner spagnolo. Epapu è un centro educativo per 
persone adulte, che, oltre a corsi regolari di scuola superiore per adulti, offre anche corsi per persone 
disabili, tossicodipendenti, ciechi, immigrati, disoccupati. 
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Alle 13:30 visitiamo un gruppo di studenti immigrati, i quali ci aggiornano sulle principali difficoltà che 
hanno incontrato nello stabilirsi nel Paese che li ha accolti. 

  
Alle 14:00 ci trasferiamo al campus di Bangor, a 40km da Lisburn. Bangor è una città nella Contea di 
Down, sulla sponda meridionale del Belfast Lough; 23.900 abitanti; porto e importante stazione balneare. 
Nei pressi c'e il celebre monastero di Bangor.  
Appena arrivati pranziamo, subito dopo facciamo il giro del campus. 
Alle 15:30 G Gilchrist ci parla del Princes Trust Programme, un programma di 12 settimane dedicato a un 
gruppo di 15 discenti scelti fra persone adulte disoccupate e demotivate. L’obiettivo del corso è stimolare le 
persone a riacquistare fiducia nei propri mezzi e riavvicinarli allo studio. 

  
Alle 16:15 di nuovo in viaggio diretti a North Down YMCA. YMCA è un’organizzazione che si dedica ad 
accogliere ed assistere giovani madri, dando opportunità di condividere esperienze e sviluppando abilità nel 
gestire il ruolo di madre. 
Alle 18:30 rientro a Belfast in albergo, dopo una estenuante giornata.  
 

Martedì 19 
Alle 8:45 partenza per Bangor, dove Alistair ci aspetta con il minibus e subito ci trasferiamo a 
Newtownards, una cittadina a circa 20km da Bangor.  
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Il Campus di Newtownards è di recente costruzione, più piccolo di quelli visitati in precedenza. Anche qui 
facciamo un giro per le classi e vediamo gli studenti impegnati in diverse attività: ceramica, disegno, arte, 
meccanica. 
Alle 10:00 ha inizio la seconda parte della riunione. E’ il turno della presentazione dell’Itis Giorgi. Il prof. 
Veneri Claudio presenta la scuola e le attività che ivi si svolgono. La prof.ssa Salardi Cristina presenta le 
esperienze della scuola in carcere. Il prof. Bartucci Alfredo parla delle attività che la scuola svolge a favore 
degli studenti stranieri. 

  
Alle 11:30 ci rechiamo al palazzo del Ards Borough Council, il comune di Ards. Siamo ricevuti dal Sindaco, 
in abbigliamento ufficiale, e dal Consigliere delle pubbliche relazioni. Nella maestuosa sala delle riunioni, il 
Consigliere delle pubbliche relazioni ci illustra la storia politica degli ultimi 40 anni dell’Irlanda, parlandoci 
dei Troubles, degli Unionists, Democrats, Nationalists. Su una delle pareti del salone ci sono i ritratti di tutti 
i sindaci di Ards. Il sindaco viene nominato ogni anno dai Consiglieri riuniti. 
Fa seguito la foto ufficiale del gruppo, fatta da fotografi dei giornali locali. 
Alle 12:30 c’è un buffet pranzo offerto dal Sindaco nel Council Building. 
Alle 13:15 ci concediamo e, saliti sul minibus, ci dirigiamo su  Newcastle, a circa 40km da Newtownards. 
Newcastle è una cittadina di circa 8.000 abitanti nel County Down. Si trova sul mare ed è conosciuta per la 
sua spiaggia di sabbia e per il Royal County Down Golf Club.  
Arrivo alle 14:30 a Newcastle. La prima visita è a un piccolo centro, dedito all’assistenza a persone disabili. 
Alle 15:00 siamo nel Campus di Newcastle, dove effettuiamo un giro di visita alle istallazioni del centro.  
Alle 15:45 ha inizio la terza ed ultima parte della riunione. Si tirano le conclusione del meeting realizzato in 
Irlanda, si programmano le date esatte (8-12 maggio) del prossimo incontro da tenersi a Ourense in Galicia, 
Spagna. Il prof. Veneri illustra ai partner la piattaforma EUN e la piattaforma Moodle. 
Alle 17:45 si risale sul minibus e si va al Slieve Donard Hotel, di fronte al mare, dove si cenerà. 
Alle 20:30, dopo un altro viaggio di 40 minuti in minibus, arriviamo in una stazione di autobus, da dove 15 
minuti più tardi ripartiremo, con un altro mezzo,  in direzione Dublino. Pernottamento a Dublino, nel 
Clarion Hotel. 
 

Mercoledì 20  
Sveglia alle 5:00, per essere in aeroporto alle 6:00, fare il check in e salire sull’aereo alle 7:00.  
Partenza da Dublino alle 7:10, ore locali. 
Arrivo a Linate alle 10:30, ore locali (ricordate:un’ora di differenza). 
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